“Itinerari d’Africa”

 Fra diritti violati e cooperazione allo sviluppo”

Ferrara  4 dicembre 2006
Giornata di studi promossa dal Soroptimist  di Ferrara  in collaborazione con l’Università

Università, Soroptimist Club di Ferrara, Assessorati alla pace, alla solidarietà e alla cooperazione internazionale del Comune e della Provincia, Ufficio Scolastico provinciale e Istituti superiori cittadini sono stati i protagonisti della giornata di studi dal titolo “Itinerari d’Africa: fra diritti violati e cooperazione allo sviluppo”, che si è tenuta il 4 dicembre scorso  a Ferrara nell’aula magna del Rettorato dell’Ateneo estense. Un convegno, al quale hanno partecipato  la Presidente nazionale del Soroptimist International d’Italia Teresa Gualtieri Garcea e Wilma Malucelli, Vicepresidente.

Promosso per conoscere più da vicino le contraddizioni e le possibilità di alcuni paesi dell’Africa Subsahariana, ai quali il Soroptimist di Ferrara ha dedicato uno dei due progetti del biennio 2005 – 7, “Itineri d’Africa” ha messo a confronto discipline diverse, dal Diritto, alla Medicina, all’Antropologia, all’Economia, puntando sulla formazione come strumento di educazione alla mondialità e alla pace.  “In Africa - ha detto  la Presidente del Soroptimist International d’Italia, Teresa Gualtieri Garcea - le donne sono protagoniste di un futuro che deve garantire non solo la sopravvivenza, ma condizioni di vita dignitose e il rispetto dei diritti umani”. Di qui la solidarietà fra le donne, che attraverso i club sparsi nel mondo, Africa compresa, come ha ricordato Wilma Malucelli, promuovono iniziative volte a favorire imprese al femminile, formazione e scuola per le bambine, aiuti ai  bambini vittime della  miseria, della violenza  dell’Aids, della malaria.

Un’Africa dai mille volti, che è necessario conoscere al di là delle facili emozioni o  dell’indifferenza, che è alla base, ha detto Francoise Kankindi - giovane ruandese fondatrice della Onlus “Bene Rwanda” ( Figli del Rwanda) - del perpetuarsi di violazioni devastanti dei diritti umani. Fra i relatori del Convegno, il Rettore dell’Università di Ferrara, l’economista  Patrizio Bianchi, il Rettore dell’Università di Camerino, il medico parassitologo Fulvio Esposito, l’antropologa Gabriella Rossetti, il giurista e preside della Facoltà di Giurisprudenza dell’ateneo estense, Baldassare Pastore, il professor Alessandro Medici, direttore del Centro di Cooperazione allo Sviluppo dell’Università di Ferrara. Un’occasione per interrogarsi su un modello di sviluppo che riduce alla fame milioni di persone, ma anche per mettere a fuoco i compiti della Cooperazione internazionale e dell’Università. Citando progetti già avviati nel campo della medicina, della lotta alla desertificazione, del reperimento delle risorse idriche e delle tecnologie agroalimentari, il Rettore dell’Università di Ferrara ha sottolineato il ruolo della formazione e  della  ricerca, valutando  l’ipotesi di una joint venture con il Soroptimist  d’Italia per iniziative di formazione post laurea  a favore di giovani donne africane.

